
 

Una cena da maestro e Signore 

Significato dell’ultima cena
Giovanni capitolo 13 La lavanda dei piedi

La manna e le quaglie
Esodo 16:1-36 

16:1 Levarono l’accampamento da Elim e tutta la 
comunità degli Israeliti arrivò al deserto di Sin, che 
si trova tra Elim e il Sinai, il quindici del secondo 
mese dopo la loro uscita dal paese d’Egitto.
2 Nel deserto tutta la comunità degli Israeliti 
mormorò contro Mosè e contro Aronne. 3 Gli 
Israeliti dissero loro: «Fossimo morti per mano del 
Signore nel paese d’Egitto, quando eravamo seduti 
presso la pentola della carne, mangiando pane a 
sazietà! Invece ci avete fatti uscire in questo deserto 
per far morire di fame tutta questa moltitudine».
4 Allora il Signore disse a Mosè: «Ecco, io sto per 
far piovere pane dal cielo per voi: il popolo uscirà a 
raccoglierne ogni giorno la razione di un giorno, 
perché io lo metta alla prova, per vedere se cammina
secondo la mia legge o no. 5 Ma il sesto giorno, 
quando prepareranno quello che dovranno portare a 
casa, sarà il doppio di ciò che raccoglieranno ogni 
altro giorno».
6 Mosè e Aronne dissero a tutti gli Israeliti: «Questa 
sera saprete che il Signore vi ha fatti uscire dal paese
d’Egitto; 7 domani mattina vedrete la Gloria del 
Signore; poiché egli ha inteso le vostre 
mormorazioni contro di lui. Noi infatti che cosa 
siamo, perché mormoriate contro di noi?». 8 Mosè 
disse: «Quando il Signore vi darà alla sera la carne 
da mangiare e alla mattina il pane a sazietà, sarà 
perché il Signore ha inteso le mormorazioni, con le 
quali mormorate contro di lui. Noi infatti che cosa 
siamo? Non contro di noi vanno le vostre 
mormorazioni, ma contro il Signore».

9 Mosè disse ad Aronne: «Da’ questo comando a 
tutta la comunità degli Israeliti: Avvicinatevi alla 
presenza del Signore, perché egli ha inteso le vostre 
mormorazioni!». 10 Ora mentre Aronne parlava a 
tutta la comunità degli Israeliti, essi si voltarono 
verso il deserto: ed ecco la Gloria del Signore 
apparve nella nube.

11 Il Signore disse a Mosè: 12 «Ho inteso la 
mormorazione degli Israeliti. Parla loro così: Al 

tramonto mangerete carne e alla mattina vi sazierete 
di pane; saprete che io sono il Signore vostro Dio». 
13 Ora alla sera le quaglie salirono e coprirono 
l’accampamento; al mattino vi era uno strato di 
rugiada intorno all’accampamento. 14 Poi lo strato 
di rugiada svanì ed ecco sulla superficie del deserto 
vi era una cosa minuta e granulosa, minuta come è la
brina sulla terra. 15 Gli Israeliti la videro e si dissero
l’un l’altro: «Man hu: che cos’è?», perché non 
sapevano che cosa fosse. Mosè disse loro: «È il pane
che il Signore vi ha dato in cibo.

16 Ecco che cosa comanda il Signore: Raccoglietene
quanto ciascuno può mangiarne, un omer a testa, 
secondo il numero delle persone con voi. Ne 
prenderete ciascuno per quelli della propria tenda».

17 Così fecero gli Israeliti. Ne raccolsero chi molto 
chi poco. 18 Si misurò con l’omer: colui che ne 
aveva preso di più, non ne aveva di troppo, colui che
ne aveva preso di meno non ne mancava: avevano 
raccolto secondo quanto ciascuno poteva mangiarne.
19 Poi Mosè disse loro: «Nessuno ne faccia 
avanzare fino al mattino». 20 Essi non obbedirono a 
Mosè e alcuni ne conservarono fino al mattino; ma 
vi si generarono vermi e imputridì. Mosè si irritò 
contro di loro.

21 Essi dunque ne raccoglievano ogni mattina 
secondo quanto ciascuno mangiava; quando il sole 
cominciava a scaldare, si scioglieva.
22 Nel sesto giorno essi raccolsero il doppio di quel 
pane, due omer a testa. Allora tutti i principi della 
comunità vennero ad informare Mosè. 23 E disse 
loro: «È appunto ciò che ha detto il Signore: Domani
è sabato, riposo assoluto consacrato al Signore. Ciò 
che avete da cuocere, cuocetelo; ciò che avete da 
bollire, bollitelo; quanto avanza, tenetelo in serbo 
fino a domani mattina».
24 Essi lo misero in serbo fino al mattino, come 
aveva ordinato Mosè, e non imputridì, né vi si 
trovarono vermi.

25 Disse Mosè: «Mangiatelo oggi, perché è sabato in
onore del Signore: oggi non lo troverete nella 
campagna. 26 Sei giorni lo raccoglierete, ma il 
settimo giorno è sabato: non ve ne sarà».

27 Nel settimo giorno alcuni del popolo uscirono per
raccoglierne, ma non ne trovarono. 28 Disse allora il
Signore a Mosè: «Fino a quando rifiuterete di 



 osservare i miei ordini e le mie leggi? 29 Vedete che 
il Signore vi ha dato il sabato! Per questo egli vi dà 
al sesto giorno il pane per due giorni. Restate 
ciascuno al proprio posto! Nel settimo giorno 
nessuno esca dal luogo dove si trova».
30 Il popolo dunque riposò nel settimo giorno.

31 La casa d’Israele la chiamò manna. Era simile al 
seme del coriandolo e bianca; aveva il sapore di una 
focaccia con miele.
32 Mosè disse: «Questo ha ordinato il Signore: 
Riempitene un omer e conservatelo per i vostri 
discendenti, perché vedano il pane che vi ho dato da 
mangiare nel deserto, quando vi ho fatti uscire dal 
paese d’Egitto».
33 Mosè disse quindi ad Aronne: «Prendi un’urna e 
mettici un omer completo di manna; deponila 
davanti al Signore e conservala per i vostri 
discendenti».

34 Secondo quanto il Signore aveva ordinato a 
Mosè, Aronne la depose per conservarla davanti alla 
Testimonianza.
35 Gli Israeliti mangiarono la manna per 
quarant’anni, fino al loro arrivo in una terra abitata, 
mangiarono cioè la manna finché furono arrivati ai 
confini del paese di Canaan. 36 L’omer è la decima 
parte di un efa.
Esodo 16:1-36

Frasi
L’Eucaristia, sorgente di amore per la vita della 
Chiesa, è scuola di carità e di solidarietà. Chi si nutre 
del Pane di Cristo non può restare indifferentedinanzi 
a quanti non hanno pane quotidiano. E oggi, 
sappiamo, è un problema sempre più grave.

Nell'Eucaristia si comunica l’amore del Signore per 
noi: un amore così grande che ci nutre con Sé stesso; 
un amore gratuito, sempre a disposizione di ogni 
personaaffamata e bisognosa di rigenerare le proprie 
forze. 

Quando tu sei giù, prendi la Parola di Dio e va’ alla 
Messa della domenica a fare la Comunione, a 
partecipare del mistero di Gesù. Parola di Dio, 
Eucaristia: ci riempiono di gioia. 

“Il Vescovo è principio di unità nella Chiesa, ma questo
non avviene senza l’Eucaristia: il Vescovo non raduna 
il popolo intorno alla propria persona, o alle proprie 
idee, ma intorno a Cristo presente nella sua Parola e 
nel Sacramento del suo Corpo e Sangue

"Qui è nata la Chiesa, da qui è partita, con il pane 
spezzato tra le mani, le piaghe di Gesù negli occhi, e 

lo spirito d'amore nel cuore" così Bergoglio nella 
messa celebrata nel luogo dove si consumò l'Ultima 
Cena con gli ordinari di Terra Santa. - See more at: 
http://www.rainews.it/archivio-rainews/articoli/Papa-
terra-santa-omelia-al-Cenacolo-Chiesa-nasce-qui-
97e6533e-b621-4079-aefa-e08fcf116767.html

Omelia Papa Francesco
“Quando noi celebriamo la Messa, noi non facciamo 
una rappresentazione dell’Ultima Cena: no, non è una 
rappresentazione. E’ un’altra cosa: è proprio l’Ultima 
Cena. E’ proprio vivere un’altra volta la Passione e la 
morte redentrice del Signore. E’ una teofania: il 
Signore si fa presente sull’altare per essere offerto al 
Padre per la salvezza del mondo. Noi sentiamo o 
diciamo: ‘Ma, io non posso, adesso, devo andare a 
Messa, devo andare a sentire Messa’. La Messa non 
si ‘sente’, si partecipa, e si partecipa in questa 
teofania, in questo mistero della presenza del Signore 
tra noi”. 
Il presepe, la Via Crucis, sono rappresentazioni – ha 
spiegato ancora Papa Francesco – la Messa, invece, 
“è una commemorazione reale, cioè è una teofania: 
Dio si avvicina ed è con noi, e noi partecipiamo al 
mistero della Redenzione”. Purtroppo – ha sottolineato
– tante volte guardiamo l’orologio a Messa, “contiamo i
minuti”: “non è l’atteggiamento proprio che ci chiede la 
liturgia: la liturgia è tempo di Dio e spazio di Dio, e noi 
dobbiamo metterci lì, nel tempo di Dio, nello spazio di 
Dio e non guardare l’orologio”: 
…

Il Papa ricorda che, da bambino, durante la 
preparazione alla Prima Comunione, c’era un canto 
che indicava come l’altare fosse custodito dagli angeli 
per dare “il senso della gloria di Dio, dello spazio di 
Dio, del tempo di Dio”. E quando, durante le prove, si 
portavano le ostie, dicevano ai bambini: “Guardate che
queste non sono quelle che voi riceverete: queste non 
valgono niente, perché ci sarà la consacrazione!”. 
Così, conclude il Papa, “celebrare la liturgia è avere 
questa disponibilità ad entrare nel mistero di Dio”, nel 
suo spazio, nel suo tempo, e affidarsi “a questo 
mistero”:
“Ci farà bene oggi chiedere al Signore che dia a tutti 
noi questo ‘senso del sacro’, questo senso che ci fa 
capire che una cosa è pregare a casa, pregare in 
chiesa, pregare il Rosario, pregare tante belle 
preghiere, fare la Via Crucis, tante cose belle, leggere 
la Bibbia … e un’altra cosa è la celebrazione 
eucaristica. Nella celebrazione entriamo nel mistero di 
Dio, in quella strada che noi non possiamo controllare:
soltanto è Lui l’Unico, Lui la gloria, Lui è il potere, Lui è
tutto. Chiediamo questa grazia: che il Signore ci 
insegni ad entrare nel mistero di Dio”.



 Da https://it.aleteia.org/2014/02/10/papa-francesco-la-
messa-non-e-rappresentazione-e-davvero-lultima-
cena/

 Maria Medjugorje

Messaggio del 02.08.2019 :

Cari figli,

grande è l’amore di mio Figlio! Se conosceste la 
grandezza del suo amore, non smettereste di 
adorarlo e ringraziarlo.
Lui è sempre vivo con voi nell’eucaristia, poiché 
l’eucaristia è il suo Cuore.
L’eucaristia è il cuore della fede.

Egli non vi ha mai abbandonato: anche quando voi 
avete cercato di allontanarvi da lui, egli non si è 
allontanato da voi.
Perciò il mio Cuore materno è felice quando vede 
che, colmi d’amore, ritornate a lui; quando io vedo 
che andate a lui sulla via della riconciliazione, 
dell’amore e della speranza.

Il mio Cuore materno sa che, quando vi incamminate
sulla via della fede, siete dei virgulti, dei germogli; 
ma, con la preghiera e il digiuno, sarete dei frutti, il 
mio fiore, gli apostoli del mio amore.
Sarete portatori di luce e, con l’amore e la speranza, 
illuminerete tutti attorno a voi.

Figli miei, come Madre vi prego: pregate, riflettete, 
meditate.
Tutto ciò che vi accade di bello, di doloroso, di lieto 
e di santo fa sì che cresciate spiritualmente, che mio 
Figlio cresca in voi.
Figli miei, abbandonatevi a lui, credete a lui, 
confidate nel suo amore: sia lui a guidarvi! 
L’eucaristia sia il luogo in cui nutrite le vostre 
anime, per poi diffondere l’amore e la verità, 
testimoniare mio Figlio.

Vi ringrazio!

Messaggio del 02.08.2018 (Mirjana):

Cari figli, con materno amore vi invito ad aprire i 
cuori alla pace, ad aprire i cuori a mio Figlio, 
affinché nei vostri cuori canti l’amore verso mio 
Figlio.
Solo da quell’amore, infatti, nell’anima giunge la 
pace.
Figli miei, so che avete la bontà, so che avete 
l’amore, un amore misericordioso.
Molti miei figli, però, hanno ancora il cuore chiuso.
Pensano di poter agire senza rivolgere i loro pensieri
verso il Padre Celeste che illumina, verso mio 
Figlio, che è sempre nuovamente con voi 
nell’eucaristia e desidera ascoltarvi.
Figli miei, perché non gli parlate? La vita di ognuno 
di voi è importante e preziosa, perché è un dono del 
Padre Celeste per l’eternità.
Perciò non dimenticate mai di ringraziarlo.
Parlategli! So, figli miei, che vi è sconosciuto ciò 
che verrà dopo ma, quando verrà il vostro dopo, 
riceverete tutte le risposte.
Il mio amore materno desidera che siate pronti.
Figli miei, con la vostra vita mettete nel cuore delle 
persone che incontrate dei buoni sentimenti: 
sentimenti di pace, di bontà, d’amore e di perdono.
Attraverso la preghiera, ascoltate quello che vi dice 
mio Figlio ed agite in quel modo.
Vi invito nuovamente alla preghiera per i vostri 
pastori, per coloro che mio Figlio ha chiamato.
Ricordate che hanno bisogno di preghiera e d’amore.
Vi ringrazio.

Messaggio del 15.06.2018 (Ivan):

Cari figli, anche oggi in modo particolare desidero 
invitarvi all’eucaristia.
La Messa sia il centro della vostra vita! In 
particolare, cari figli, l’eucaristia sia nelle vostre 
famiglie: la famiglia deve andare alla Santa Messa e 
celebrare Gesù.
Gesù deve essere il centro della vostra vita! Perciò 
rinnovate, cari figli, rinnovate la preghiera familiare 
e incamminatevi dietro a Gesù.
Grazie, cari figli, per aver anche oggi risposto alla 
mia chiamata.
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